
FAMIGLIE NOBILI DI CORINALDO (AN), FIORENTI NEL 1828:

Amati (5 nuclei familiari)
Boscarini, già Conti di Buscareto (2 nuclei)
Brunori, poi Brunori-Querenghi (4 nuclei)
Cesarini, poi Cesarini-Duranti (3 nuclei)
Ciani (8 nuclei)
Cimarelli (2 nuclei)
Gaetani
Gentili (2 nuclei)
Gioacchini
Marrovelli (2 nuclei)
Mattei
Mazzoleni (2 nuclei)
Orlandi (7 nuclei)
Ottaviani (2 nuclei)
Paris (3 nuclei)
Perozzi (3 nuclei)
Ridolfi (2 nuclei)
Roberti
Rossi (2 nuclei)
Sandreani/Sandriani (2 nuclei)
Sanzi
Sforza (3 nuclei)
Tesei
Torres
Vencenzi/Vincenzi

FAMIGLIE DI CITTADINANZA, FIORENTI NEL 1828:

Giombi
Paolini
Pasqualini (3 nuclei)

L’elenco ed il numero di nuclei familiari sono stati estratti da un documento che venne
prodotto dal Comune di Corinaldo in risposta al Motu Proprio di Papa Leone XII (emesso in
data 21.12.1827) sulla riforma delle nobiltà civiche e delle amministrazioni locali nello
Stato Pontificio.
Il suddetto documento è conservato all’Archivio di Stato di Ancona col seguente nome e
segnatura:
Delegatizio, tit. XXI, rub. 3, b. 11

Corinaldo fu decretata città nobile per la prima volta nel 1517 da Papa Leone X ed in
seguito ne ebbe riconferma nel 1786 da Papa Pio VI.


